
 
 
 
 
 

 
“Il controllo del patrimonio genetico umano: 

dall’eugenetica alla reprogenetica” 
 

 
La materia vivente si è evoluta per tre miliardi di anni attraverso un processo autonomo tendente ad 
accrescere la diversità e la complessità delle sue forme. Da un lato sono state decodificate le 
modalità di autorganizzazione della vita e sono stati identificati i geni come sue unità elementari, e, 
dall'altro è stato ricostruito il processo evolutivo che ha dato origine alla immensa varietà e 
complessità delle sue diverse manifestazioni. Essenziale in questo caso, è stata la scoperta del ruolo 
fondamentale della circolazione di informazione all'interno dei sistemi autorganizzati; una scoperta 
che a sua volta ha stabilito un collegamento stretto fra le discipline biologiche e quelle informatiche. 
Queste ultime, a loro volta, sulla base della formalizzazione del concetto di informazione e della 
definizione del bit come sua unità elementare, hanno portato all'incredibile sviluppo degli algoritmi 
per codificarla e sottoporla a procedure rigorose di calcolo, e delle macchine che la processano a 
velocità sempre più elevate, inferiori soltanto a quelle dei processi cerebrali. Dopo aver cominciato 
ad apprendere come trasformare la vita in forme e aggregati nuovi, e come controllare i fenomeni 
mentali, gli uomini si appresteranno dunque a progettare e costruire una biosfera artificiale fatta di 
organismi transgenici, chimere, cloni, e chissà quali altre forme viventi. 
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